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Fasi storiche della crescita europea
• Secondo gli standard storici, la crescita economica continua è un 

fenomeno relativamente recente. Prima della Rivoluzione Industriale, 
iniziata in Gran Bretagna alla fine del 1700, i redditi europei erano 
stagnanti per un millennio e mezzo.

• L''Età dell'Oro della crescita' coincide con l'Integrazione Europea 
(Comunità Europea dell'Acciaio e del Carbone 1950) ma avvenne a livello 
mondiale.

• Problema generale: distinguere tra cause ed effetti di integrazione e 
crescita
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Convergenza e rallentamento postbellico
• Convergenza: la tendenza che i paesi poveri raggiungano le nazioni 

ricche (in termini di reddito pro capite). Basato su tassi di crescita più 
elevati del reddito.

• Ralentamento: rallentamento della crescita del reddito dopo il 1973 
(circa).

• Robert Gordon: Questo è un ritorno alla normalità.
• 1870-1970: secolo speciale, diversi gruppi di invenzioni rivoluzionarie
• Nel 1970: esaurito il margine per le ricombinazioni delle invenzioni

• La crescita media dell'UE è stata più bassa ogni decennio dagli anni 
'70. Poiché lo stesso si può dire di nazioni non appartenenti all'UE 
come Giappone, Canada e Stati Uniti, dovremmo fare attenzione a non 
confondere causalità con correlazione quando si pensa agli effetti di 
crescita dell'integrazione europea.
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I fatti di convergenza e rallentamento
• Tassi di crescita medi 1950-1973 vs 1973-2000.

• I paesi con redditi più bassi sono cresciuti più rapidamente (1950-1973), 
meno nel secondo periodo, quando tutti i tassi di crescita (e le loro 
differenze) sono stati più bassi.

• UE: redditi molto diversi nel 1950, con il Regno Unito in testa.
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La logica della crescita
• La crescita economica significa produrre sempre di più ogni anno. 

Crescita pro capite = aumento annuo della produzione pro capite
• La crescita si basa su più 'strumenti' per i lavoratori anno dopo anno, 

principalmente 'capitale’
• Capitale fisico (macchinari, ecc.),
• Capitale umano (competenze, formazione, esperienza, ecc.), e
• Conoscenza (tecnologia).
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Due tipi di crescita: medio e lungo termine
Due categorie di effetti di crescita:

• A medio termine, come la 'formazione fisica indotta di capitale'’;
• A lungo termine, che coinvolge una variazione permanente nel tasso 

di accumulo e una variazione permanente nel tasso di crescita. 
• Con gli effetti di crescita a medio termine, l'aumento della produzione 

pro capite si ferma infine a un nuovo livello più alto. ('rendimenti 
decrescenti')

• Sotto effetti di crescita a lungo termine, il tasso di crescita è sempre più 
alto.
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La scomposizione del reddito pro capite

PIL/pop. = PIL/occupati x occupati/pop.

PIL/occupati = PIL/ore_lavorate x ore_lavorate/occupati 

PIL/pop. = PIL/ore_lavorate x ore_lavorate/occupati x occupati/pop.
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Determinanti della crescita a lungo termine
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Cosa causa le grandi differenze nella 
produttività del lavoro?

• Istituzioni

• Tutto ciò che 
sostiene 
l'investiment
o nei diversi 
tipi di 
capitale.

Baldwin & Wyplosz, "The Economics of European Integration, Seventh Edition" 9



Nicola Pontarollo

Nicola Pontarollo
nicola.pontarollo@unibs.it
Università di Brescia



Nicola Pontarollo



Nicola Pontarollo



Nicola Pontarollo



Indicatore di Resilienza Regionale: su cosa si concentra?

L'Indicatore di Resilienza Regionale è un indice sintetico che include un insieme di 
variabili da due prospettive diverse e complementari:

➢Statico: il percorso che una variabile avrebbe avuto senza alcuna collisione

➢Dinamico: la reazione a scariche inaspettate

Le variabili incluse nell'Indicatore di Resilienza devono soddisfare i seguenti criteri:

➢Sensibile agli shock

➢hanno una scala regionale

➢essere collegati all'economia reale
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Indicatore di Resilienza Regionale: come è cresciuto?

Le variabili selezionate sono:
• PIL pro capite: Variabile chiave per misurare la performance economica

• Produttività (PIL/occupazione): Necessaria per una crescita duratura

• Tasso di occupazione (occupazione/popolazione): Necessari per una crescita duratura

Nota: PIL/pop. = PIL / Occupazione × Occupazione /pop

Ogni componente è ponderata in base all'analisi delle componenti principali (OCSE, 
EC, JRC (2008). Manuale sulla costruzione di indicatori compositi, Capitolo 6.1)
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Dinamiche delle variabili selezionate utilizzate per l'Indicatore di 
Resilienza Regionale

PIL /pop. = PIB/Occupazione × Occupazione/pop. 
Può essere definito in termini di crescita annuale come segue:
Δlog(PIL/pop.) = Δlog(PIL / Occupazione) + Δlog(Occupazione /pop.)

Sia la produttività che l'occupazione sono 
state incluse perché hanno dinamiche 
proprie e contribuiscono in modo diverso 
alla creazione del PIL pro capite:

1
tra il 2000 e il 2005, la crescita annua 

del PIL pro capite è guidata dalla crescita 
della produttività

1
2

tra il 2005 e il 2008, la crescita annua 
del PIL pro capite è guidata dalla crescita 
dell'occupazione e dalla crescita abitante

2

3

La Crisi determina la crescita negativa 
dell'occupazione e della produttività
3

4

Tra il 2008 e il 2013L'occupazione 
diminuisce, mentre la produttività cresce
4

5

Dopo il 2013, l'occupazione si 
riprende e contribuisce positivamente alla 
crescita del PIL pro capite

5
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Confronto tra una regione resilien e una non resiliente: 
Jugozapaden vs. Severozapaden

Jugozapaden (BG41): 
not resilient (value: 0.35) 

Severozapaden (BG31): 
resilient (value: 0.71)
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